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-L’IRAN E IL NUCLEARE:
L’Iran già da tempo ha attivato una politica strettamente legata all’ampliamento delle sue centrali nucleari e allo sviluppo delle armi nucleari. Una politica attivata principalmente con l’insediamento al governo iraniano del Presidente Ahmadinejad.
Egli stesso in un’intervista al giornale iraniano Kayhan ha dichiarato pubblicamente che se Teheran verrà attaccata dagli Usa, il Paese reagirà con l’esplosione di armi nucleari nelle principali città americane. 
L’unica potenza che si è dimostrata fortemente restia nell’ambito del potenziamento nucleare dell’Iran è rappresentata dall’America, affiancati dal Regno Unito e dalla Francia. Mentre la Cina e la Russia non hanno cambiato la loro posizione riguardo alla questione. Le due potenze, infatti, non si sono affiancate agli Usa per infliggere al Paese delle forti sanzioni, che limitino l’ampliamento nucleare, poiché la loro economia sarebbe troppo danneggiata, dal momento che l’Iran fornisce loro grandi risorse naturali. 
Solamente pochi mesi fa, Ahmadinejad ha nuovamente attaccato gli Usa riconfermando la sua rigida opposizione contro la potenza. Il Presidente iraniano, nel discorso pronunciato alla conferenza dell’Onu, ha imposto la volontà che gli Usa ritirono le loro armi nucleari dalla Germania e dall’Italia, dal Giappone e dall’Olanda. 
Ma in realtà che cos’è un’arma nucleare?

-CHE COSA SONO LE ARMI NUCLEARI:
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Nell'ambito delle armi nucleari, si distinguono la bomba atomica, dal successivo sviluppo, rappresentato dalla bomba all'idrogeno. Le parti che la compongono sono la testata, cioè la carica che esplode e il vettore che è il veicolo (aereo, come può essere il missile) che la trasporta. 

La bomba atomica, detta anche bomba A, sfrutta un fenomeno fisico chiamato fissione o scissione nucleare: il nucleo

di certi atomi pesanti si divide in due parti e libera un certo numero di neutroni. Questi neutroni possono produrre nuove fissioni di altri nuclei, se il materiale che circonda il primo nucleo è sufficientemente denso ed esteso. In questo caso si produce una reazione a catena nella quale si liberano grandi quantità di energia. 
La bomba all’idrogeno, chiamata anche bomba H, invece, si basa sul processo della fusione. 
I nuclei leggeri, principalmente di deuterio, si fondono in modo da formare un nucleo più pesante di elio e liberano un’elevata quantità di energia.                                                                              (Scoppio dell’arma nucleare)        

Per ottenere la temperatura necessaria alla fusione dei nuclei leggeri è necessaria una capsula costituita da una piccola bomba a fissione.                                        


                                                                                                                                                    La quantità di energia liberata è pari a quella di diversi milioni di tonnellate di tritolo.
Generalmente i materiali che vengono usati come esplosivi nucleari sono l’uranio o il Plutonio per le bombe a fissione.  L’energia di un’esplosione si propaga in tre effetti diversi:

- Effetto meccanico: il 50% forma un’onda d’urto che si espande con un’elevata velocità che inizialmente è superiore a quello del suono;

- Effetto termico: all’onda d’urto segue un’onda di calore che si espande più lentamente. La temperatura è talmente elevata che raggiunge il calore della materia all’interno del Sole.;

- Effetto radioattivo: che è anche il più pericoloso. Vengono liberati raggi di neutroni che colpiscono oggetti e persone, a seconda della loro posizione rispetto all’epicentro dell’esplosione nel momento dell’esplosione. 

Esistono inoltre altri tipi di bombe nucleari:

1) La bomba al neutrone, o bomba N, come la bomba H, ma a differenza di questa è studiata per sprigionare la maggior parte della sua energia come radiazioni. Lo scopo dell'ordigno è uccidere gli esseri viventi lasciando la maggior parte delle strutture nemiche intatte.

2) La bomba al cobalto, o bomba gamma o "bomba G", al momento dell'esplosione, i neutroni prodotti dalla fusione termonucleare si uniscono al cobalto, forte emettitore di raggi Gamma. 

3) L’arma radiologica, è stata solamente inserita in un'altra categorie delle bombe nucleari, ossia le bombe sporche. Esse sono costituite da materiale radioattivo non fissile (cioè che non può esplodere con la reazione nucleare, ma potrebbe incendiarsi se metallico), trattato per renderlo molto volatile ed associato ad una carica esplosiva convenzionale, con il compito di disperdere il materiale radioattivo nell'ambiente, contaminando oggetti e persone. 
- LE CENTRALI NUCLEARI:
Le centrali nucleari bruciano Uranio e producono energia Elettrica, ma a differenza di una normale centrale termoelettrica, che brucia carbone, petrolio o gas, non sfrutta reazioni chimiche, ma reazioni di fissione, circa un milione di volte più energetiche a parità di massa combustibile. 
L’Uranio estratto in miniera dura circa 60-70 anni, ma c’è modo di estrarne in quantità, quasi infinita, dall’acqua di mare e da altri materiali comuni. Oltretutto, l’energia nucleare, in condizioni di funzionamento normale, ha un impatto ambientale molto minore rispetto alle centrali di carbone o di metano e non produce né anidride carbonica (CO2) né ceneri.
In una centrale nucleare, avviene una reazione che sprigiona calore che viene utilizzato per la vaporizzazione dell'acqua e quindi genera lavoro meccanico. Il principio fisico alla base della generazione del calore, in una centrale nucleare a fissione, è la fissione nucleare, ovvero la scissione del nucleo di atomi pesanti, che possono essere, ad esempio, l’uranio e il plutonio. 


L’immagine mostra il procedimento di sviluppo all’interno di una centrale nucleare a fissione. Il calore prodotto viene trasferito mediante un fluido a flusso d’acqua che genera vapore saturo. A sua volta, il vapore alimenta una turbina, che tramite un generatore, produce la corrente che alimenta la rete elettrica.
